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NOTA ESPLICATIVA SOCCORSO ISTRUTTORIO  

(D.L. 90/2014 - Semplificazione P.A. - convertito nella legge 114/2014)  

1.  Oggetto del soccorso istruttorio

 

Dichiarazioni omesse od incomplete rese dal concorrente o da terzi che attengono ai requisiti di 
qualificazione generali (art. 38) o speciali (artt. 39-40-41-42-43-44-45) indicati dal D. Lgs. 
163/2006 (più avanti anche Codice). 
Non può essere sanata la mancanza del requisito generale o speciale, ma il non aver 
affermato, per errore, di possederlo.  
Non si possono sanare carenze relative all offerta tecnica ed all offerta economica.  

2.   Irregolarità essenziali regolarizzabili con applicazione di sanzioni.                
A.  Mancato versamento contributo ANAC; 
B.  Mancata allegazione della carta di identità; 
C.  Mancata presentazione cauzione provvisoria; 
D. Assenza di qualche clausola prevista dalla legge, da inserire nella garanzia a corredo 

dell offerta; 
E. Importo dimezzato della garanzia a corredo dell offerta non supportato dal possesso della  

certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000;  
E   Mancata documentazione a corredo dell avvalimento (es. il contratto di avvalimento); 
F. Mancata allegazione dichiarazione avvenuto sopralluogo obbligatorio; 
G. Mancata attestazione (nella richiesta di invito in caso di procedura ristretta od in offerta in 

caso di procedura aperta o di cottimo) del possesso dei requisiti di capacità economico-
finanziaria ex art. 41 del Codice; 

H. Mancata attestazione (nella richiesta di invito in caso di procedura ristretta od in offerta in 
caso di procedura aperta o di cottimo) del possesso requisiti di capacità tecnica ex art. 42 del 
Codice; 

I. Mancata attestazione (nella richiesta di invito in caso di procedura ristretta od in offerta in 
caso di procedura aperta o di cottimo) del possesso requisiti delle certificazioni ex art. 43, 44 
e 45 del Codice.  

3. Irregolarità non sanabili

 

      Sono irregolarità che fanno diventare l offerta irricevibile e, pertanto, comportano l esclusione 
dalla procedura: 
A. Presentazione dell offerta fuori termine; 
B. Mancata sottoscrizione dell istanza di partecipazione o dell offerta; 
C. Non integrità o irregolarità della chiusura del plico. Si riscontra tale fattispecie quando il 

plico si presenta apribile senza che all apertura  consegua l evidenza di possibili 
manomissioni; 

D. Mancata effettuazione sopralluogo obbligatorio; 
E. Mancanza di requisiti generali o speciali entro il termine di presentazione della richiesta di 

invito/presentazione offerta (la regolarizzazione non riguarda la mancanza  del requisito, ma la 
mancata dichiarazione di possederlo); 

F.  Offerta condizionata; 
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G.  Campionatura obbligatoria non recapitata; 
H. Campionatura obbligatoria insufficiente, quando l integrazione non avviene con campione 

identico a quello presentato nei termini; 
I.    Campionatura obbligatoria non coerente con la scheda tecnica; 
L.  Omessa indicazione degli oneri propri della sicurezza (perché riguarda l offerta economica); 

J. Offerta plurima; 
K. Mancata indicazione sul plico generale che contiene le buste amm.va, tecnica ed economica 

del riferimento alla gara, cui è conseguita l apertura del plico in seduta non pubblica; 
L. Offerta economica inserita nella busta tecnica, cui è conseguita la conoscenza dell offerta 

economica prima della valutazione dell offerta tecnica e l attribuzione dei relativi punteggi; 
M. Mancata dichiarazione di avvalimento.  

4. Irregolarità NON essenziali

 

per le quali è richiesta la regolarizzazione, senza applicazione di 
penali. 
A. Documento di identità scaduto; 
B. Dichiarazioni relative a requisiti verificabili d ufficio (es. iscrizione CCIAA, INPS, INAIL, 

Agenzia delle Entrate competente); 
C. Dichiarazione avvenuto sopralluogo non obbligatorio; 
D. Mancata allegazione ricevuta versamento contributo ANAC  

5.   Procedimento di regolarizzazione/integrazione per irregolarità essenziali.

 

La misura della sanzione è stabilita nella misura pari all uno per mille, con importo non 
superiore ad  50.000,00.  
In caso di più irregolarità riscontrate nella stessa procedura l importo massimo delle sanzioni 
applicabili è pari al 2 per mille, con limite di  50.000,00. 

      La misura è rapportata al valore della gara. Se la gara è divisa in lotti e la regolarizzazione 
riguarda uno o più lotti, la penale è rapportata al valore dei lotti interessati; se la 
regolarizzazione non è immediatamente collegabile ai singoli lotti, la misura della penale è 
rapportata al valore complessivo della gara. 

      Per valore complessivo della gara si intende la base d asta, od il valore presunto indicati nei 
documenti di gara. 

      5.1 Soccorso istruttorio di 1° grado

 

A. La sanzione si applica al concorrente anche per le dichiarazioni irregolari rilasciate da terzi 
(es. fideiussore); 

B. Il procedimento è obbligatorio e non facoltativo, pena danno erariale; 
C. La Stazione Appaltante (S.A.) assegna al concorrente un termine non superiore

 

a 10 giorni 
per sanare l irregolarità e pagare la sanzione. Il termine è perentorio

 

e decorre dalla 
ricezione della richiesta;   

D. Nella comunicazione la S.A. indicherà il contenuto della regolarizzazione ed i soggetti che 
la devono rendere; 

E. In attesa della regolarizzazione, la S.A. sospenderà la procedura

 

di ammissione della ditta e 
non procederà all apertura dell offerta economica dei concorrenti; 

F. L esame della documentazione che sana l irregolarità avverrà in seduta segreta; 
G. Una volta regolarizzata la situazione, il concorrente verrà ammesso; 
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H. La S.A. escluderà il concorrente che non regolarizza; 
I. I documenti recapitati per la regolarizzazione sono soggetti all accesso-atti.  

5.2 Soccorso istruttorio di 2° grado

 

A. La S.A. procederà all esclusione del concorrente che produrrà documenti  o dichiarazioni 
nuovamente affetti da altre carenze/irregolarità, qualora la mancata regolarizzazione sia 
ascrivibile a negligenza del concorrente;

 

B. La S.A.  attiverà un soccorso istruttorio di 2° livello nel caso in cui la mancata 
regolarizzazione non sia ascrivibile a negligenza del concorrente (es. complessità della 
materia, scarsa chiarezza della richiesta).  

6.   Quando viene applicata la sanzione.

 

A. Quando il concorrente viene regolarizzato ed ammesso alla gara; 
B. Quando il concorrente non regolarizza in modo corretto e viene escluso; 
C. Quando il concorrente non risponde all invito a regolarizzare e viene escluso. 

7.   Quando non applicare la sanzione.

 

A. Quando il concorrente viene escluso direttamente senza possibilità di regolarizzare (vedi 
precedente punto 3); 

      B.  Quando il concorrente, invitato a regolarizzare dichiara di rinunciare alla gara.  

8.   Pagamento della sanzione.

 

Al fine di evitare operazioni procedurali anti-economiche per la S.A. o per il concorrente, in 
prima istanza all operatore economico verrà chiesto di pagare la sanzione direttamente. 
In caso di mancato versamento, la S.A. si rivarrà sulla garanzia posta a corredo dell offerta. 
In mancanza di garanzia posta a corredo dell offerta la S.A. chiederà il pagamento diretto al 
concorrente e, in caso di diniego, procederà al recupero della sanzione e dei relativi oneri 
accessori rivalendosi su eventuali crediti vantati dall operatore economico, oppure nei modi di 
legge.  

9.  Procedure in economia

 

Nelle procedure di cottimo fiduciario di valore compreso tra  40.000,00 e la soglia comunitaria  
trovano applicazione le disposizioni di cui al D. Lgs. 163/2006 

 

art. 38, comma 2/bis ed art. 46, 
comma 1/ter 

 

del medesimo decreto.            


